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c h e gli onorevol i interpel lant i di t rovare 
a b b a s t a n z a ingiust i f icat i i l a m e n t i di dispa-
r i tà di t r a t t a m e n t o ai qual i essi h a n n o f a t t o 
cenno. 

Cèrto, una delle caratter is t iche (non vor-
rei offendere gli onorevol i interpel lant i , ma 
non saprei c o m e dire'»)? una delle caratte-
rist iche della natura i ta l iana è la passione 
d e l l a uguagl ianza; e quindi, perchè il no-
stro v ic ino ha un v a n t a g g i o , quasi quasi 
s a r e m m o desiderosi di toglierlo anche a lui 
solo perchè non è possibile che sia dato a 
noi. 

Ma, onorevol i colleghi, non sarebbe certo 
i l caso di andare a sopprimere quelle po-
c h e tari f fe v ic inal i che siamo stat i mate-
r ia lmente in grado di accordare, perchè non 
è possibile oggi m a t e r i a l m e n t e di estenderle 
o v u n q u e . I n v e r o , se noi le estendessimo 
o v u n q u e , determineremmo un disservizio 
ferroviar io colossale, poiché non a b b i a m o 
q u a n t o occorrerebbe per far f ronte al grande 
a u m e n t o di traff ico che si veri f icherebbe il 
giorno in cui fossero in vigore d a p p e r t u t t o 
le tar i f fe v ic inal i . Ora, se in a lcuni l u o g h i 
si sono p o t u t e accordare, se in a lcuni luo-
ghi fu necessario accordarle per specialis-
sime ragioni e s o p r a t t u t t o per sperimentare 
p r a t i c a m e n t e l 'ef fetto loro, non si lament i 
l 'onorevole Basl ìni di disparità di trat-
t a m e n t o , perchè quel le regioni e quelle 
Provinc ie potrebbero lamentars i di dispa-
rità di t r a t t a m e n t o , nelle quali in alcun 
luogo si è p o t u t o procedere a l l 'appl icaz ione 
dell e tar i f fe stesse, non quelle provincie o re-
gioni nelle quali le tar i f fe vicinali funz ionano 
p e r qualche linea. 

Crederei, s o p r a t t u t t o con la storia che 
ho f a t t o d e l l ' a n d a m e n t o del la questione, 
c o n l 'aver dimostrato per quali t a p p e fosse 
asso lutamente necessario di passare, e quan-
to la v ia sia a r d u a a percorrersi, di aver 
c o m p l e t a m e n t e t r a n q u i l l a t o gli onorevoli 
interpel lant i . 

Torno però a rassicurarl i che da parte 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e non v i è a lcun inten-
d i m e n t o di r i tardare oltre i l imi t i e le esi-
genza di cui io ho p a r l a t o l ' impianto della 
elettr i f icazione sulle linee di cui si t r a t t a ; 
e quanto alle assicurazioni moltepl ic i ed in ' 
v a r i o senso che ha lette l 'onorevole Ba- I 
s l ini , io non ho nulla da togliere al loro va-
lore perchè quelle assicurazioni , come l 'ul-
t i m a d a t a dal mio collega de l l ' agr ico l -
t u r a dopo opportuna interpel lanza da lui 
f a t t a alla Direz 'one delle, ferrov ie par la 
d e l l a elettr i f icazione « dopo esecuzione di là- ì 

vori di assoluta urgenza sanile linee ». Ora, 
noi s iamo d i s g r a z i a t a m e n t e ancora in que-
sta c o n d i z i o n e : che si t r a t t a di d o v e r sce-
gliere f ra lavor i di s o m m a urgenza . Presen-
t e m e n t e di f ronte a proposte di lavori il di-
rettore genera le non si t r o v a mai nel caso 
di dire : « questo lavoro non si f a c c i a per-
chè sarebbe un lavoro sempl icemente ut i le , 
ecc. » S o , onorevol i col leghi : i l a v o r i dei 
qual i l ' amminis t raz ione f a proposta, sono 
d isgraz iatamente t u t t i q u a n t i lavor i ur-
gent i ; e si è costrett i a scegliere f ra quel l i 
che hanno maggiore o minore u r g e n z a . 

Che se noi proprio dovess imo aspettare 
di aver compiut i t u t t i i l avor i di urgenza 
ai quali è f a t t o cenno, come condizione, 
nella r isposta d a t a dal l 'onorevole C o c c o -
Ortu , onorevole B a s l i n i , ella d o v r e b b e ras-
segnarsi ad aspettare a lmeno sette, o t to , 
dieci anni pr ima d i v e d e r e iniz iata l 'e lettr i-
ficazione da lei i n v o c a t a . 

M a , f o r t u n a t a m e n t e , noi saremo in gra-
do di mantenere, non gl i impegni precisi, 
ma gli a f f idamenti , che furono dat i non solo 
nell ' interesse locale ma anche nell ' interesse 
generale, senza la cui so dis fazione non sa-
rebbe g iust i f icata a sì caro prezzo quel la 
dell ' interesse locale . 

Spero che gli onorevol i interpel lant i non 
solo v o r r a n n o dichiararsi sodis fat t i , ma po-
tranno fornire alle a m m i n i s t r a z i o n i locali , 
alle Camere di commercio ed a t u t t i quegl i 
enti dei cui desideri si sono f a t t i inter-
pret i spiegazioni che v a l g a n o a tranqui l-
larle, e a r isparmiare al la A m m i n i s t r a z i o n e 
centrale il discredito che le v iene dal do-
ver ogni sei mesi tornare a dire per fa-
ta l i tà di cose la medesima cosa. ( Approva-
zioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Basl ini ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

B A S L I N I . R i n g r a z i o l 'onorevole mini-
stro Bertol ini degli schiar iment i che ha for-
nito. 

Ero in formato delle ragioni sostanzial i 
del r i tardo, come egli le vol le chiamare, le 
quali si opposero fin qui al la t ras forma-
zione delle l inee. I o stesso ho accennato al 
r iscatto del t ronco Monza-Calolz io , l inea di 
cui era concessionaria la Soc ie tà B r i a n t e a . 
Ma, onorevole Bertol ini , mi consenta di dirle 
che l ' A m m i n i s t r a z i o n e , ella stesso lo ha già 
ammesso, da t e m p o è in possesso della li-
nea; ed ora non pendono che contestaz ioni , 
di portata , diremo così, finanziaria per la 
l iquidazione del r i spet t ivo dare ed avere . 

A l l a c a p a c i t à della stazione di Milano io 


